
Dio nostro Padre, tu che hai 
guidato il tuo popolo nel deserto 
e che ascolti il grido degli op-
pressi, donaci di vivere questo 
Anno Giubilare nella speranza 
attiva, costruendo un mondo do-
ve ognuno trovi il suo posto. Per 
Cristo, nostro Signore. 

 

DOPO LA COMUNIONE 
Concedi a noi, Padre onnipoten-
te, che, inebriati e nutriti da que-
sti sacramenti, veniamo trasfor-
mati in Cristo che abbiamo rice-
vuto come cibo e bevanda di vi-
ta.  

 

 

 

AVVISI 

La S. Messa domenicale delle 
11.15 in S. Maria Maggiore ri-
prenderà con domenica prossi-
ma, 12 ottobre. 

Sabato 11 ottobre alle 11.00 in 
Cattedrale S. Messa in occasione 
della festività di Nostra Signora 
Regina della Palestina, con l’Or-
dine Equestre del S. Sepolcro di 
Gerusalemme. 

Sabato 18 ottobre a Levico 
Terme, Festa diocesana della Fa-
miglia. Iscrizioni entro il 10 ot-
tobre. 

La comunità cristiana del Duomo e di S. Maria 
accoglie il nuovo parroco 
 
 
 

S. Messa 

domenica 5 ottobre 

ore 16.00 

S. Maria Maggiore  

 
 

Domenica 5 ottobre non sarà celebrata la S. Messa delle ore 9.00 
in S. Maria. Si celebreranno regolarmente le altre Ss. Messe festive e  

prefestive in Duomo (sab. 19.00, dom. 8.15 e 10.00), S. Maria (dom. 19.00) e 
S. Francesco Saverio (sab. 16.00). 

Parrocchia S. Vigilio e S. Maria 

5 ottobre 2025 

XXVII Domenica 
del tempo ordinario 

 

«In occasione di questa giornata 
giubilare in cui la Chiesa prega 
per tutti i migranti e i rifugiati, 
voglio affidare tutti coloro che si 
trovano in cammino, così come 
coloro che si prodigano per ac-
compagnarli, alla materna prote-
zione della Vergine Maria, con-
forto dei migranti, affinché man-
tenga viva nel loro cuore la spe-
ranza e li sostenga nel loro im-
pegno di costruzione di un mon-
do che assomigli sempre di più 
al Regno di Dio, la vera Patria 
che ci aspetta alla fine del nostro 
viaggio».  
(Leone XIV, Messaggio per la 
Giornata Mondiale del Migrante 
e del Rifugiato 2025). 

PERDONARE 

Signore, perdono delle nostre 
fragilità, abbi pietà di noi. Si-
gnore pietà. 

Cristo Gesù, pienezza dei nostri 
vuoti, abbi pietà di noi. Cristo 
pietà. 

Signore, farmaco per le nostre 
rigidità, abbi pietà di noi. Signo-
re pietà.  

 

COLLETTA 

O Dio, che soccorri prontamente 
i tuoi figli e non tolleri l’oppres-
sione e la violenza, rinvigorisci 
la nostra fede, affinché non ci 
stanchiamo di operare in questo 
mondo, nella certezza che la no-
stra ricompensa è la gioia di es-
sere tuoi servi.  

 

ASCOLTARE 
1ª lettura – Ab 1,2-3; 2,2-4 

Il giusto vivrà per la sua fede. 

Il profeta è stretto da una gran-
de angoscia: come è possibile 
che Dio stia a guardare in silen-
zio? È messo in discussione il 
governo di Dio sul mondo. Ma 
Dio chiede all’uomo la risposta 
della fede.  

Dal libro del profeta Abacuc 
Fino a quando, Signore, implo-
rerò aiuto e non ascolti, a te al-
zerò il grido: «Violenza!» e non 



salvi? Perché mi fai vedere l’ini-
quità e resti spettatore dell’op-
pressione? Ho davanti a me rapi-
na e violenza e ci sono liti e si 
muovono contese. 
Il Signore rispose e mi disse: 
«Scrivi la visione e incidila bene 
sulle tavolette, perché la si legga 
speditamente. È una visione che 
attesta un termine, parla di una 
scadenza e non mentisce; se in-
dugia, attendila, perché certo 
verrà e non tarderà. Ecco, soc-
combe colui che non ha l’animo 
retto, mentre il giusto vivrà per 
la sua fede». 
Parola di Dio. 
 

Dal Salmo 94 (95) 

Ascoltate oggi 
la voce del Signore. 

Venite, cantiamo al Signore, ac-
clamiamo la roccia della nostra 
salvezza. Accostiamoci a lui per 
rendergli grazie, a lui acclamia-
mo con canti di gioia. 

Entrate: prostràti, adoriamo, in 
ginocchio davanti al Signore che 
ci ha fatti. È lui il nostro Dio e 
noi il popolo del suo pascolo, il 
gregge che egli conduce. 

Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a 
Merìba, come nel giorno di 
Massa nel deserto, dove mi ten-
tarono i vostri padri: mi misero 
alla prova pur avendo visto le 
mie opere». 

2ª lettura – 2 Tm 1,6-8.13-14 

Non vergognarti di dare testi-
monianza al Signore nostro. 

Paolo esorta Timoteo alla fedel-
tà e all’impegno nella predica-
zione della Parola di Dio. Il ri-
chiamo lascia trasparire mo-
menti di difficoltà e forse di in-
certezza e di scoraggiamento da 
parte di Timoteo. La missione 
ricevuta esige l’impegno della 
collaborazione umana al dono 
di Dio. 

Dalla seconda lettera di san 
Paolo apostolo a Timòteo 

Figlio mio, ti ricordo di ravviva-
re il dono di Dio, che è in te me-
diante l’imposizione delle mie 
mani. Dio infatti non ci ha dato 
uno spirito di timidezza, ma di 
forza, di carità e di prudenza. 
Non vergognarti dunque di dare 
testimonianza al Signore nostro, 
né di me, che sono in carcere per 
lui; ma, con la forza di Dio, sof-
fri con me per il Vangelo. Prendi 
come modello i sani insegna-
menti che hai udito da me con la 
fede e l’amore, che sono in Cri-
sto Gesù. Custodisci, mediante 
lo Spirito Santo che abita in noi, 
il bene prezioso che ti è stato af-
fidato. 
Parola di Dio. 
 
 
 
 

Alleluia, alleluia. 
La parola del Signore rimane in 
eterno: e questa è la parola del 
Vangelo che vi è stato annuncia-
to. 

Vangelo – Lc 17,5-10 

Se aveste fede! 

La fede, benché minima quale 
un granellino di senapa, è capa-
ce di grandi cose. Questo invito 
alla fiducia sollecita la nostra 
adesione a Cristo. 

Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, gli apostoli disse-
ro al Signore: «Accresci in noi 
la fede!». 
Il Signore rispose: «Se aveste fe-
de quanto un granello di senape, 
potreste dire a questo gelso: 
“Sràdicati e vai a piantarti nel 
mare”, ed esso vi obbedirebbe. 
Chi di voi, se ha un servo ad ara-
re o a pascolare il gregge, gli di-
rà, quando rientra dal campo: 
“Vieni subito e mettiti a tavola”? 
Non gli dirà piuttosto: “Prepara 
da mangiare, stríngiti le vesti ai 
fianchi e sérvimi, finché avrò 
mangiato e bevuto, e dopo man-
gerai e berrai tu”? Avrà forse 
gratitudine verso quel servo, 
perché ha eseguito gli ordini ri-
cevuti? 
Così anche voi, quando avrete 
fatto tutto quello che vi è stato 
ordinato, dite: “Siamo servi inu-
tili. Abbiamo fatto quanto dove-
vamo fare”». 
Parola del Signore. 

PREGHIERA DEI FEDELI 

Fratelli e sorelle, affidiamo al 
Signore la preghiera per tutti i 
migranti e rifugiati, affinché la 
loro fede sia sostenuta e i nostri 
cuori siano aperti all’accoglien-
za e alla solidarietà. Preghiamo 
insieme: Ascoltaci, Signore. 

Per i governanti e i responsabili 
delle nazioni, affinché operino 
con giustizia e compassione, 
proteggano i diritti dei migranti 
e cerchino soluzioni durature per 
la pace e la condivisione delle 
risorse. Preghiamo. 

Per i migranti e i rifugiati: per-
ché trovino sul loro cammino 
mani tese, cuori aperti e la forza 
di mantenere la speranza in Cri-
sto nonostante le prove. Preghia-
mo. 

Per la nostra comunità parroc-
chiale: l’accoglienza del suo 
nuovo parroco don Marco sia 
occasione per crescere nella fra-
ternità e nella stima vicendevole.  
Preghiamo. 

Per quanti sono segnati dalla 
malattia, dalla solitudine e dalla 
precarietà, perché attraverso la 
vicinanza premurosa dei fratelli 
sperimentino la tenerezza del 
tuo amore, alla quale affidiamo 
il nostro caro don Andrea. Pre-
ghiamo. 

 


